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Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte

SINTESI SEDUTA N. 61/2004


L’anno 2004, il giorno 9 gennaio, alle ore 15.30, presso la Sede di Palazzo Lascaris – Sala Morando, via Alfieri 15, Torino, si è riunita la Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte.


Sono presenti: il Presidente GALASSO, il Vice Presidente CARACCIOLO ed i Consiglieri componenti ANGELERI, BOLLA, BURZI, CATTANEO, CONTU, GALLARINI, MANICA, MANOLINO, MARCENARO, PALMA, POZZO, ROSSI Oreste, TAPPARO.


Partecipano, inoltre, il Presidente ed i Vice Presidenti del Consiglio Regionale COTA, RIBA e TOSELLI.


I Consiglieri COSTA Rosa Anna e VALVO partecipano con delega rappresentando rispettivamente i Consiglieri ANGELERI e GODIO.


Il Presidente, constatata la regolare composizione della Commissione, dichiara aperta la seduta.

Si passa all’esame dei seguenti punti iscritti all’ordine del giorno:

· Comunicazioni del Presidente;

· Proseguimento esame progetti di legge n. 587 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 594 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 599 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 600 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 608 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte” e di altri progetti di legge eventualmente assegnati.

In apertura della sessione pomeridiana, il Presidente GALASSO offre in visione la bozza aggiornata degli articoli 5, 5 bis e 5 ter (ora artt. 6, 7 e 8 in seguito a rinumerazione) e chiede ai Commissari di definire un testo da porre in votazione appena sarà conseguito il numero legale, quindi si apre la discussione con gli interventi dei Consiglieri CATTANEO, CONTU, MARCENARO, GALASSO, BURZI, CATTANEO, GALASSO, CATTANEO, GALASSO, MANICA, CATTANEO, MARCENARO, CATTANEO, GALASSO, CONTU.

A questo punto, il Presidente GALASSO legge la nuova formulazione dell’art. 5, che pone ai voti e che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 6 - Patrimonio naturale

1. La Regione valorizza il paesaggio e le bellezze naturali, garantendone a tutti la fruizione, agisce contro le fonti d'inquinamento, sostiene la ricerca e l'uso di risorse energetiche pulite e rinnovabili, adotta misure di salvaguardia dalle calamità naturali ed atmosferiche e predispone misure di prevenzione e piani di difesa del suolo, di sistemazione idrogeologica, di bonifica, di utilizzazione delle risorse idriche e di riassetto territoriale. Si adopera affinché le fonti di energia, la flora e la fauna siano rispettati; istituisce i parchi, le riserve naturali e gli ecomusei.»
Il Presidente GALASSO legge l’art. 5 bis, sul quale interviene ROSSI O., quindi GALASSO lo sottopone alla votazione e viene approvato col seguente testo:

«Articolo 7 - Patrimonio culturale

1. La Regione tutela e valorizza le radici storiche, culturali, artistiche e linguistiche del Piemonte e, in particolare, salvaguarda l'identità della comunità secondo la storia, le tradizioni e la cultura.

2. La Regione Piemonte tutela le minoranze linguistiche, culturali e religiose nel rispetto delle diversità.

3. La Regione riconosce e sostiene il legame con le comunità dei piemontesi nel mondo.»
Il Presidente riprende l’esame dell’art. 5 ter, su cui intervengono i Consiglieri TAPPARO e CATTANEO, quindi GALASSO ne indìce la votazione e l’articolo viene approvato col seguente testo:

«Articolo 8 - Territorio

1. Il Piemonte tutela l'assetto del territorio nelle sue componenti ambientale, paesaggistica, architettonica e ne valorizza la sua naturale vocazione.

2. La Regione riconosce la specificità dei territori montani e collinari e prevede politiche di intervento a loro favore, al fine di assicurarne le opportunità di sviluppo e la conservazione del particolare ecosistema. Individua nelle comunità montane, l'organizzazione dei Comuni atta a rendere effettive le misure di sostegno ai territori montani.

3. La Regione riconosce condizioni speciali di autonomia nella gestione delle funzioni e delle risorse alle Province con prevalenti caratteristiche montane.»

Il Presidente GALASSO passa all’esame dell’articolo 6 (ora art. 9 in seguito a rinumerazione), in merito al quale intervengono MARCENARO, CATTANEO, GALASSO, CATTANEO, MANICA, CATTANEO, MARCENARO, GALASSO, MARCENARO, GALASSO, MARCENARO, GALASSO, MARCENARO, CONTU, CATTANEO, CONTU, MANICA, CONTU, CATTANEO, MARCENARO, CARACCIOLO, CATTANEO.

Il Presidente GALASSO dà lettura del testo finale dell’art. 6, interviene nuovamente CATTANEO, successivamente GALASSO indìce la votazione e l’articolo viene approvato col seguente testo:

«Articolo 9 - Tutela della salute dei cittadini

1. La Regione promuove e tutela il diritto alla salute per tutti.

2. La Regione organizza gli strumenti più efficaci per la tutela della salute e costituisce organismi sanitari ed altri strumenti di intervento, di prevenzione e di controllo anche nei luoghi di lavoro.

3. Il sistema sanitario regionale opera nel quadro del sistema sanitario nazionale.»

Il Presidente introduce l’esame dell’articolo 6 bis (ora art. 10 in seguito a rinumerazione) leggendone il testo elaborato, quindi la discussione si apre con gli interventi alternati di CATTANEO, GALASSO, CATTANEO, GALASSO, CATTANEO, MARCENARO, MANICA, CATTANEO, GALASSO, MARCENARO, CATTANEO, CONTU, GALASSO, MANICA, CATTANEO.


Il Presidente GALASSO legge, dunque, il testo dell’art. 6 bis come modificato in seguito alla discussione, ne indìce la votazione e l’articolo viene approvato col seguente testo:

«Articolo 10 - Diritti sociali

1. La Regione Piemonte riconosce e promuove i diritti delle fasce più deboli della popolazione.

2. La Regione tutela, in particolare, l'infanzia, i minori, gli anziani e i diversamente abili e si adopera per una loro esistenza libera e dignitosa.

3. La Regione opera per rimuovere le cause che determinano le disuguaglianza e il disagio.»

Il Consigliere MARCENARO apre una breve discussione chiedendo delucidazioni sulla modalità di voto, il Presidente GALASSO puntualizza, intervengono in proposito CATTANEO, GALASSO, CATTANEO, GALASSO, CATTANEO, poi il Presidente del Consiglio Regionale COTA, GALASSO, CONTU, GALASSO.

Si passa, quindi, all’esame dell’art. 7 (ora art. 11 in seguito a rinumerazione), sul quale interviene il Consigliere CATTANEO, successivamente il Presidente GALASSO lo pone in votazione e viene approvato col seguente testo:

«Articolo 11 - Informazione

1. La Regione riconosce che presupposto della partecipazione è l'informazione sui programmi, le decisioni e gli atti di rilevanza regionale e promuove a tal fine l'istituzione di mezzi e strumenti idonei.

2. La Regione garantisce l'informazione più ampia e plurale sulla propria attività come presupposto per promuovere e favorire la partecipazione dei cittadini alla vita della comunità regionale.

3. La Regione favorisce e tutela il più ampio pluralismo dei mezzi di informazione e garantisce i diritti degli utenti.»

Di seguito intervengono CATTANEO, GALASSO, MARCENARO, CATTANEO, GALASSO, CATTANEO, MARCENARO, COTA, GALASSO, CATTANEO.


Giunge notizia della scomparsa del senatore a vita Norberto Bobbio, pertanto il Presidente GALASSO invita tutti i presenti ad osservare un minuto di silenzio per commemorarlo e sospende, quindi, brevemente la seduta.


Si prosegue con gli interventi del Vice Presidente del Consiglio Regionale RIBA, del Presidente GALASSO, dei Consiglieri MANICA, COTA, ROSSI O., MANICA, PALMA, COTA, GALASSO, CATTANEO, COSTA R.A., GALASSO, MANICA, CATTANEO.


Il Presidente GALASSO conclude e scioglie la seduta alle ore 18.40.
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